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Articolo 3 
L’ultimo comma va riformulato poiché le disposizioni di legge 
riguardanti I'ordinamento universitario prevalgono comunque sullo 
statuto (e sui regolamenti universitari) (art. 33 Cost., e legge n. 
168/1989). 
 
 

Articolo 15 
Comma 3. Si segnala che, ai sensi dell'art. 13 del DPR n. 382/1980, il 
Rettore ha diritto a richiedere una limitazione dell'attività didattlca, 
ma non la totale esenzione dalla stessa. Occorre pertanto 
riformulare la disposizione. 
 
 

Articolo 16 
Si richiama I'attenzione sull'esigenza che sia il Decano e non il Rettore 
uscente ad indire le elezioni del nuovo Rettore (art. 97, quarto 
comma, DPR n. 382/80). 
 
 

Articolo 17 
Comma 2, lett. g). In conformità a quanto disposto dall'art. 2, comma 
1, lett. e) ed h), della legge n. 240/2010 spetta al Consiglio dl 
amministrazione, su proposta del Senato accademico, I'istituzione dei 
corsi, dei dipartimenti e di tutte le strutture dell'Ateneo. Si chiede 
pertanto di eliminare o rlformulare la lettera in questione. 
Lett. k). Alla fine del periodo occorre aggiungere "secondo le modalità 
previste dall'art. 10 della legge n. 240 del 2010". Inoltre, il comma va 
integrato inserendo la competenza del Rettore ad irrogare 
provvedimenti disciplinari non superiori alia censura. Infatti, dal 
combinato disposto dei commi 1 e 2 dell'art. 10 della legge n. 
240/2010 si evince che tale principio, previsto dall'art. 88 del RD n. 
1592/1933, non sia stato abrogato, neanche implicitamente, dalla legge 

 
Articolo 3 

Rilievo accolto con l’eliminazione dell’ultimo comma. 
 
 
 
 
 

Articolo 15 
Rilievo accolto: 
[…] Il Rettore può richiedere al Senato Accademico una parziale 
riduzione dei compiti didattici per la durata della carica. 
 
 
 

Articolo 16 
Rilievo accolto. 
 
 
 
 

Articolo 17 
Rilievo accolto con l’eliminazione della lett. g). 
 
 
 
 
Rilievo accolto: 
[…] avvia i procedimenti disciplinari, secondo le modalità stabilite 
dall’art. 10 della l. n. 240 del 2010 e dall’art. 34 del presente Statuto 
e irroga i provvedimenti disciplinari non superiori alla censura. 
 
 
 



dl riforma. Rimane peraltro nella facoltà degli atenei di prevedere il parere 
consultivo del Collegio di disciplina anche nei procedimenti che possono 
dar luogo ad una sanzione non superiore alla censura. 
 
 

Articolo 19 
Comma 2. Si ritiene necessario riformulare il comma, in quanto la 
legge n. 240/2010 indica espressamente i casi in cui gli organi 
universitari devono deliberare in composizione ristretta (ad esempio, 
il CdA delibera senza la rappresentanza degli studenti in materia di 
provvedimenti disciplinari - art. 10, comma 4 -}. 
 
 

Artlcolo 22 
Comma 2, lett. p). Occorre coordinare la norma con I'art. 169 del RD 
n. 1592 del 1933 che prevede I'autorizzazione, da parte del Ministro 
dell'istruzione, del conferimento dei titoli di studio ad honorem, mentre al 
Senato spetta I'approvazione della proposta da inviare al Ministro. 
 
 

Artlcolo 23 
Comma 2. Si osserva che il principio dell'indizione delle votazioni, da 
parte del Decano, deve valere a maggior ragione nel caso di 
proposizione della mozione di sfiducia nei confronti del Rettore. 
 
 

Artlcolo 25 
Comma 1. Si segnala I'esigenza che, in relazione all’ “avviso interno" 
finalizzato alla candidatura degli aspiranti componenti del Consiglio di 
amministrazione appartenenti ai ruoli dell'Ateneo, il Regolamento 
generale di Ateneo preveda comunque adeguate modalità di diffusione 
dello stesso, in modo da poter raggiungere i potenziali candidati (ad 
esempio, potrebbe ipotizzarsi una pubblicità mediante la rete intranet 
dell'Università). 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Articolo 19 
Rilievo accolto: 
[…] Il Senato Accademico delibera in composizione ristretta nelle 
materie previste dalla legge. 
 
 
 
 

Artlcolo 22 
Rilievo accolto: 
[…] approva la proposta di conferimento delle lauree ad honorem, 
da parte dei Dipartimenti, da inviare al Ministero. 
 
 
 

Artlcolo 23 
Rilievo accolto. 
 
 
 
 

Artlcolo 25 
Rilievo accolto: 
[…] I componenti di cui alla lett. b) dell’art. 24 del presente Statuto 
sono nominati dal Rettore, con proprio decreto, senza distinzione 
tra le varie categorie di personale di ruolo dell’Ateneo, all’interno di 
una rosa di dieci nomi individuata dal Senato Accademico, sulla 
base di candidature presentate a seguito di avviso interno, le cui 
modalità sono stabilite nel Regolamento generale di Ateneo, 
secondo principi di massima diffusione dell’informazione a tutto il 
personale, anche mediante pubblicità sul portale dell’Ateneo. 
 
 



 
 

Articolo 26 
Commi 1 e 2. Occorre riformulare i commi conformando iI contenuto al 
dettato dell'art. 2, comma 1, lett. m), legge n. 240/2010 e prevedendo la 
durata quadriennale del mandato di tutti i componenti del Consiglio di 
amministrazione (ad eccezione dei rappresentanti degli studenti). 
Comma 3. Il principio della durata quadriennale esclude che la 
sostituzione possa avvenire solo fino alla scadenza del Consiglio. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Artlcolo 27 
Comma 2, lett. d). Occorre prevedere I'approvazione da parte del 
Consiglio di amministrazione anche sull'attivazione e soppressione 
dei Dipartimenti e delle strutture di raccordo (art. 2, comma l, lett. e) 
ed h), legge 240/2010). 
 
 
 

Artlcolo 29 
Comma 2, lett. c). Occorre prevedere tra le competenze del Direttore 
Generale anche quella di conferire e revocare gli incarichi 
dirigenziali. 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 30 
Comma 2, lett. e). La formulazione, da parte del Nucleo di 

 
 

Articolo 26 
Rilievi accolti: 
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica quattro anni. 
Il mandato dei consiglieri è di durata quadriennale ed è rinnovabile 
una sola volta, fatta eccezione per i rappresentanti degli studenti, il 
cui incarico è di durata biennale ed è rinnovabile una sola volta. 
Nei casi di decadenza, cessazione o dimissione di cui all’art. 66 del 
presente Statuto, i componenti interni ed esterni di cui alle lett. b) e 
c) dell’art. 24 del presente Statuto sono sostituiti secondo le 
modalità di scelta di cui all’art. 25 dello Statuto stesso e al 
Regolamento generale di Ateneo; i rappresentanti eletti degli 
studenti vengono sostituiti dal primo dei non eletti. 
 
 
 

Artlcolo 27 
Rilievo accolto: 
[…] delibera, previo parere obbligatorio del Senato Accademico per 
gli aspetti di sua competenza, l’attivazione o soppressione di 
Dipartimenti, Scuole, corsi e sedi. 
 
 
 

Artlcolo 29 
Rilievo accolto: 
[…] è a capo degli uffici e dei servizi dell’Ateneo e del personale 
tecnico-amministrativo; stabilisce, sentiti il Senato Accademico e il 
Consiglio di Amministrazione per quanto di loro rispettiva 
competenza, l’attribuzione del personale alle singole strutture; 
conferisce e revoca gli incarichi dirigenziali; approva i trattamenti 
economici accessori del personale dirigente in conformità alla 
valutazione della performance secondo la legislazione vigente. 
 
 

Articolo 30 
Rilievo accolto. 



valutazione, di pareri circa le richieste di posti e le proposte di 
chiamata dei docenti non può rientrare tra le funzioni istituzionall del 
Nucleo. È necessaria pertanto I'eliminazione della lettera in esame. 
 
 

Articolo 31 
Si richiama I'attenzione sulla composizione del Nucleo che deve essere 
conforme a quanto disposto dalla legge 370/99 che prevede che almeno 
due dei componenti del Nucleo di valutazione devono essere due esperti in 
materia di valutazione anche non accademica. 
Inoltre, il numero dei rappresentanti degli studenti non è coerente con la 
percentuale prevista dall'art. 2, comma 2, lett. h), della legge n. 
240/2010. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 32 
Si esprimono forti perplessita sulla costituzione dei comitati di supporto 
al nucleo, la quale appare in contrasto con uno dei principi cardine della 
legge n. 240/2010, quello della semplificazione dell'articolazione 
interna dell'Ateneo. 
 
 

Articolo 33 
Comma 2. Si suggerisce di prevedere che due dei componenti effettivi 
devono essere iscritti al registro dei revisori contabili. 
 
 

Articolo 34 
Commi 1 e 2. Occorre precisare come la prevista composizione del 

 
 
 
 
 

Articolo 31 
Rilievi accolti: 
Il Nucleo è composto da: 
a) due docenti di ruolo dell’Università; 
b) tre esperti esterni ai ruoli dell’Ateneo; 
c) un rappresentante degli studenti, eletto dalla Consulta degli 
studenti tra i propri componenti. 
I componenti di cui alle lett. a) e b) del comma precedente, il 
curriculum dei quali è reso pubblico sul sito Internet dell’Università, 
sono scelti e nominati dal rettore all’interno di una rosa di candidati 
di elevata qualificazione professionale individuata dal Senato 
Accademico; durano in carica un triennio, con mandato rinnovabile. 
Almeno due dei componenti del Nucleo di valutazione devono 
essere esperti di valutazione anche non accademica. 
Il Presidente del Nucleo viene designato dal Senato Accademico 
fra i componenti del Nucleo stesso e nominato con decreto 
rettorale. 
 
 

Articolo 32 
Rilievo accolto con l’eliminazione dell’articolo. 
 
 
 
 
 

Articolo 33 (─> 32) 
Rilievo accolto. 
 
 
 

Articolo 34 (─> 33) 
Rilievo accolto. 



Collegio di disciplina rispetti il principlo del giudizio tra pari, iI quale 
presuppone che il Collegio di disciplina sia composto da membri che 
rivestano una qualifica almeno pari a quella di colui che è 
assoggettato al procedimento disciplinare (per i professori ordinari, da 
professori ordinari; per i professori associati e per i ricercatori, almeno - 
rispettivamente - da professori associati e da ricercatori). 
 
 
 
 
 
 

Artlcolo 36 
[…] Infine, quanto all'art. 36 dello statuto, si ritiene preferiblie, per la 
denominazione del consesso in questione, iI termine dl "Consulta" 
(piuttosto che quello di "Senato"). 
 
 

Articolo 41 
Commi 1 e 2. Si richiama I'attenzione sulla circostanza che, ai sensi 
dell'art. 2, comma 1, lett. e), legge n. 240/2010, il parere del Senato 
sulla costituzione dei dipartimenti è obbligatorio ma non vincolante. 
Analogamente, in virtù della medesima disposlzione di legge, la proposta di 
soppressione dei dipartimenti presuppone una mera proposta (e non una 
proposta conforme) del Senato accademico. 
 
 

Articolo 42 
Comma 1, lett. d), Occorre aggiungere alla fine del periodo "ove non 
costituita nella scuola di riferimento" (art. 2, comma 2, lett. g), della 
legge n. 240/2010). 
Comma 2. Per quanto concerne il ruolo svolto dalle "sezioni", peraltro non 
previste dalla legge n. 240 del 2010, si ritiene necessario precisare che 
la costituzione dl tali articolazioni interne dei dipartimenti avviene in 
ragione di specifiche esigenze di carattere scientifico. 
 
 

Articolo 44 

È istituito presso l’Università un Collegio di disciplina composto da 
tre sezioni costituite da tre componenti effettivi e un componente 
supplente, eletti, rispettivamente, tra i professori di ruolo di prima 
fascia, i professori di ruolo di seconda fascia e i ricercatori a tempo 
indeterminato, in regime di tempo pieno. 
Le modalità di elezione del Collegio sono regolate dal Regolamento 
generale di Ateneo. Le modalità di funzionamento del Collegio e 
delle sezioni sono fissate da apposito regolamento approvato dal 
Senato Accademico, nel rispetto delle norme di legge e del 
presente Statuto. […]. 
 
 

Artlcolo 36 (─> 35) 
Rilievo accolto. 
 
 
 
 

Articolo 41 (─> 40) 
Rilievi accolti. 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 42 (─> 41) 
Rilievo accolto. 
 
 
Rilievo accolto. 
 
 
 
 
 

Articolo 44 (─> 43) 



Coerentemente con il principio del bilancio unico di cui alla legge n. 
240/2010, occorre sostituire il principio dell'autonomia finanziaria, 
contabile e amministrativa, con quello dell'autonomia gestionale e di 
budget. 
 
 

Articolo 49 
Si ritiene che le funzioni principall attribuite alla Giunta debbano essere 
inserite anche nello statuto, oltre che nel regolamento. 
Analoga osservazione vale per la composizione della Giunta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 50 
Commi 3 e 6. Occorre prevedere che il parere del Senato sia 
obbligatorio ma non vincolante (art. 2, comma 1, lett. e), legge n. 
240/2010). 
 
 

Articolo 52 
Comma 1, lett. d). In linea con le funzioni delle strutture di raccordo di 
cui all'art. 2, comma 2, lett. c), l’ordinamento ed i regolamenti dei 
corsi di studio non possono essere attribuiti alla competenza della 
Scuola, ma a quella del Senato accademico, previo parere favorevole 
del CdA. Eventualmente può essere prevista in materia I'acquisizione del 
parere obbligatorio (ma non vincolante) della Scuola. 
 
 

Articolo 56 

Rilievo accolto. 
 
 
 
 
 

Articolo 49 (─> 48) 
Rilievo accolto: 
La Giunta è un organo esecutivo che coadiuva il Direttore, ha 
compiti istruttori e propositivi per il Consiglio di Dipartimento e 
delibera in via definitiva su materie di gestione corrente secondo 
quanto previsto dai regolamenti di Ateneo, nonché sulle materie 
delegate dal Consiglio di Dipartimento, secondo le modalità e nei 
limiti determinati dal Regolamento di Dipartimento. Il suo mandato 
coincide con quello del Direttore. 
La Giunta è costituita dal Direttore, che la convoca e la presiede, e 
da rappresentanze elette al proprio interno da ciascuna 
componente presente nel Consiglio di Dipartimento nelle 
proporzioni indicate dai regolamenti. Il Segretario amministrativo 
funge da segretario verbalizzante, con voto consultivo. 
 
 

Articolo 50 (─> 49) 
Rilievo accolto. 
 
 
 
 

Articolo 52 (─> 51) 
Rilievo accolto con l’eliminazione della lett. d). 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 56 (─> 55) 



Comma 3. Occorre precisare le modalità di afferenza dei Dipartimenti a 
più Scuole, rinviando eventualmente al Regolamento generale di Ateneo 
la definizione della soglia minima e congrua che un Dipartimento deve 
assicurare per far parte di una Scuola. Si evidenzia in ogni caso che, ai 
fini della costituzione della Scuola (che prevede almeno 2 dipartimenti), 
un dipartimento può in ogni caso essere conteggiato una sola volta. 
In ogni caso i corsi di studio devono essere incardinati presso i 
Dipartimenti prevalenti e non presso le Scuole, che per legge hanno 
compiti di mero raccordo e coordinamento dei dipartimenti (art. 2, 
comma 2, lett. c), legge n. 240/2010). 
Comma 4. La competenza prioritaria della Scuola a dirimere le 
questioni riguardanti I'utilizzo delle risorse per garantire I'offerta 
formativa è in contrasto con le funzioni che per legge sono attribuite 
alle Strutture di raccordo. Eventualmente, può essere prevista in 
proposito I'acquisizione di un parere della Scuola. 
 
 

Articolo 58 
Comma 3. Occorre prevedere iI parere favorevole del Consiglio di 
Amministrazione in merito all'approvazione del Regolamento della Scuola 
da parte del Senato accademico. 
Comma 4, Analogamente a quanta osservato per il Dipartimento, 
occorre sostituire il principio dell'autonomia finanziaria, contablle e 
amministrativa, con quello dell'autonomia gestionale e di budget. 
 
 

Articolo 59 e 60 
Occorre ridefinire la prevista autonomia dl spesa e amministratlvo-
contablie sia per il Centro Linguistico di Ateneo (comma 2) che per il 
Museo dell'Università (comma 3) in coerenza con il principio del 
bilancio unico di ateneo di cui alla legge n. 240/2010. A tale fine si può 
fare riferimento esclusivamente all'autonomia di spesa ed 
eventualemente a quella amministratlva, ma va assolutamente eliminato 
iI riferimento all'autonomia contabile. 
 
 

Articolo 63 
L'istituzione della Consulta per la formazione, la ricerca e i rapporti con iI 

Rilievi accolti: 
[…] Nel caso in cui un corso di studio debba ricorrere a docenti di 
più Dipartimenti per il raggiungimento dei requisiti quantitativi e 
qualitativi, l’attivazione del corso è effettuata d’intesa tra tutti i 
Dipartimenti coinvolti, permanendo l’incardinamento, 
l’organizzazione e la gestione del corso nell’ambito del 
Dipartimento prevalente. 
 
 
 
Eventuali questioni legate all’utilizzo delle risorse dell’Ateneo per 
garantire l’offerta formativa vengono risolte dal Senato 
Accademico, sentito il Nucleo di Valutazione e acquisito il parere 
della Scuola, ove esistente. 
 
 
 

Articolo 58 (─> 57) 
Rilievi accolti. 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 59 e 60 (─> 58 e 59) 
Rilievi accolti. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 63 
Rilievo accolto con l’eliminazione dell’articolo. 



territorio appare in contrasto con il principio della semplificazione 
dell'organizzazione interna degli atenei più volte richiamato dalla 
legge n. 240/2010. 
 
 
 

Articolo 68 
Comma 1. Con riferimento al comma in questione, occorre precisare 
che, in via generale, iI mandato del subentrante (neo-eletto o neo-
designato) non può che essere intero (e non residuale). 
Per quanto concerne, in particolare, iI Consiglio di amministrazione, per il 
quale la legge disciplina specificatamente la durata dei singoli mandati, 
tale principio riguarda sia i mandati elettivi (quelli degli studenti) sia 
quelli non elettivi (tutti gli altri componenti), ad eccezione del Rettore, 
che partecipa di diritto). 
Quanto invece al Senato accademico, per iI quale la legge non disciplina 
la durata del mandato dei singoli componenti, è necessario prevedere 
che i mandati dei subentranti si concludano alla scadenza dell'organo. 
La norma statutaria va pertanto riformulata tenendo conto di quanto 
sopra osservato. 
 
 

Articolo 70 
Comma 1. Si richiama I'art. 2, comma 5, della legge n. 240 del 2010, 
dal quale emerge il principio generale della condivisione delle modifiche 
statutarie da parte del Senato accademico e del Consiglio di 
amministrazione. Si ritiene pertanto necessario prevedere che iI parere 
del Consiglio di amministrazione sia, oltre che obbligatorio, anche 
favorevole. 
 
 

Articolo 72 
Comma 1. Si ritiene che, in virtù del disposto dell'art. 6, comma 9, 
della legge n. 168/1989, anche il previsto parere del CdA sia adottato a 
maggioranza assoluta dei componenti. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Articolo 68 (─> 66) 
Rilievo accolto: 
Nel caso di decadenza o anticipata cessazione di un componente 
di un organo collegiale, in via generale il subentrante resta in carica 
fino alla scadenza del mandato. Nel caso del Senato accademico il 
mandato dei subentranti ha termine alla scadenza dell’organo […]. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 70 (─> 68) 
Rilievo accolto. 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 72 (─> 70) 
Rilievo accolto: 
Il Regolamento generale di Ateneo e le sue successive modifiche 
sono approvati dal Senato Accademico a maggioranza assoluta dei 
suoi componenti, previo parere obbligatorio e favorevole del 
Consiglio di Amministrazione adottato a maggioranza assoluta dei 
componenti, assunti i pareri obbligatori dei Consigli di Dipartimento 



 
 
 
Comma 3. Occorre sostituire la previsione della pubblicazione dei 
regolamenti sul Bollettino ufficiale del MIUR con la pubblicazione sul sito 
dell'Ateneo o nell'Albo dello stesso. 
 
 

Articolo 73 
Commi 1 e 2. II regolamento didattico rientra fra quelli che devono 
essere approvati dal Senato accademico, previo parere favorevole 
del CdA (art. 2, comma 1, lett. e), legge 240/2010).  Entrambe le 
delibere devono essere adottate a maggioranza assoluta dei 
componenti (art. 6 legge n. 168/1989). 
 
 

Articolo 74 
Comma 3. Quanto alla pubblicazione sul Bollettino ufflclale, vale 
quanto osservato sub art. 72, comma 3. 
 
 

Articolo 76 
Comma 3. Si richiama I'attenzione sull'orientamento assunto da 
questo Ministero sull'ambito di applicazione del controllo di cui all'art. 
6 della legge n. 168/89, che riguarda lo statuto, il regolamento generale 
di ateneo, quello didattico e quello di amministrazione, finanza e 
contabilità. 
 
 

Articolo 78 
Si osserva che lo statuto dovrebbe precisare che, nei casi in cui una 
condotta integri non solo un illecito deontologico (per violazione del 
codice etico), ma anche un (vero e proprio) illecito disciplinare prevale 
la competenza degli organi deputati ai procedimenti disciplinari ex art. 
10 della legge n. 240/2010. 
 
 
 

e della Consulta degli studenti limitatamente alle questioni di sua 
competenza, stabilite nell’art. 36 del presente Statuto […]. 
 
Rilievo accolto. 
 
 
 
 

Articolo 73 (─> 71) 
Rilievi accolti. 
 
 
 
 
 
 

Articolo 74 (─> 72) 
Rilievo accolto. 
 
 
 

Articolo 76 (─> 74) 
Rilievo accolto. 
 
 
 
 
 
 

Articolo 78 (─> 76) 
Rilievo accolto: 
[…] Sugli illeciti deontologici che non ricadono sotto la competenza 
del Collegio di disciplina, ex art. 10 della l. n. 240 del 2010, o di altri 
organi competenti in materia di emanazione di provvedimenti 
disciplinari per il personale non docente o per gli studenti, decide il 
Senato Accademico, su proposta del Rettore. 
 
 



Articolo 85 
Le disposizioni dell'artlcolo in esame, riguardanti la proroga di organi 
collegiali e monocratici, devono essere tutte ricondotte nell'alveo delle 
previsioni di cui all'art. 2, comma 9, della I. n. 240/2010, che si limitano 
a disporre: 
1) una proroga degli organi collegiali (primo periodo); 
2) una proroga di tutti gli organi (colleglali e monocratici) il cui 
mandato sia scaduto entro la data del 29 luglio 2011 (secondo 
periodo); 
3) norme speciali di proroga per i mandati rettorali (terzo, quarto, 
quinto e sesto periodo). 
AI di fuori di tali ipotesi, devono ritenersi applicabili esclusivamente i 
periodi di prorogatio previstli da norme di legge (dl n. 293/1994, 
convertito dalla I. n. 444/1994). 
In particolare, il comma 1 va eliminato. 
AI comma 2 la parola "elezione" va sostituita con la parola 
"costituzione". 
Ii comma 3 è superfluo, in quanto la proroga del Rettore discende 
dalla legge n. 240/2010. 
II comma 5 va eliminato. 
Quanto al comma 6, si ritiene che tutti i mandati, anche se parziali, 
debbano essere considerati ai fini del calcolo della durata massima 
delle cariche. 
 

Articolo 85 (─> 83) 
Rilievi accolti: 
I componenti del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione rimangono in carica fino alla costituzione dei 
nuovi organi di governo. 
I componenti del Nucleo di Valutazione e del Collegio dei Revisori 
dei conti rimangono in carica fino alla nomina dei nuovi componenti 
dei due organi, che saranno designati dai competenti organi di 
governo di nuova composizione nella prima seduta utile. 
 

 


